IO INCONSAPEVOLE
Era primavera, avevo 6 anni. Era una giornata calda, c’era

il sole. Andavo in prima elementare, a Bellinzona, alle

scuole nord.

Quel giorno, mio fratello Federico doveva comprare

una bicicletta dal carmine, ciclista che vende anche

motorini e moto.

Noi andavamo e tutt’ora andiamo a ripararle o

a comprarle.

Insomma siamo andati io, mia mamma e mio fratello

da lui per comprare una bicicletta (gliel’avevano rubata).

Siamo entrati nel garage, abbiamo salutato e dopo

le aveva chiesto a mia mamma:

- Come mai qua, vuoi riparare una bici o la vuoi

comprare? - Le dava del tuo perché era abituato

a vederla.

Le rispose: - Allora dobbiamo comprare una bici per

lui. - e indicò mio fratello.

- Ok, avevi giá in mente quale? - chiese a mio fratello.

- Sí, quella. -

- Ok, andiamo a vederla e te la faccio provare. Poi

stabiliamo il prezzo. -

Loro se ne andarono infondo all’officina.

Io intanto stavo curiosando in giro. Poi ho visto una

cassa, peró quella non elettrica tipica per i negozi,

ma quella manuale che devi aprire, e dopo metti i

soldi, quella che si usa al mercato.

Allora ero rimasta affascinata, ma non saprei dire

il perché ero affascinata, che poi era brutta, vecchia

e arrugginita. Allora la aprii, non era chiusa a chiave.

Vidi un sacco di monete, che fino a allora non l’avevo

mai vista così tanta in un colpo solo, poi capii che. 
si poteva togliere e dunque l’avevo tolta. Poi vidi

tantissime banconote, che fino a allora anche

quelle cosí tante non ne avevo mai viste.
E feci un grande errore, ma non oserei mai dire

il neo piú grosso errore, perché la mia vita é piena

di errore, ma mi consolo perché penso che non sono

l’unica al mondo (ci sono altre 7 miliardi di persone!).

Comunque presi tutte le banconote, non mi attiravano 

le monete. Le rubai tutte, le banconote.

Poi mi allontanai. Ma tengo a precisare che ero
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essermi allontanata avevo visto uno scooter

con attaccate le chiavi. Allora le rubai (le chiavi).

Mio fratello aveva scelto la bici e mia mamma

pagó. Poi salutammo e ci diremmo alla Manor.

Davanti all’Hotel Unione, c’era il semaforo, e dissi a

mia madre: - Mamma, guarda, - e tirai fuori dalla

tasca i soldi (circa 150 .-) e le chiavi dello scooter.

Mia madre restó senza parole, scioccata. Io non

capivo esattamente cosa le aveva preso, perché

poi le dissi: - Ma mamma adesso siamo ricche! Perché

non sei felice? -

Non mi rispose, tornammo indietro e dovetti chiedere

scusa al signore, il proprietario del garage.

Lui era gentile e mi disse che non c’era problema.

Per fortuna la cosa si concluse cosí, ma io non mi

dimenticherò mai quello che ho fatto, perché

ho rubato! Alcune volte non ci credo, perché non é

possibile che una bambina di 6 anni ruba e invece sí!

FINE

